
 

 

Il ReI (reddito di inclusione)  
è la nuova MISURA UNIVERSALE 
di contrasto alla POVERTà e 
all’ESCLUSIONE SOCIALE. 

Sostituirà il SIA (sostegno all’inclusione attiva) a partire dall’inizio del prossimo anno. Il 
REI sarà in funzione dal 1 gennaio 2018. 

∗ Si può presentare domanda per l’accesso al REI presso gli SPORTELLI predisposti dai 
COMUNI, a partire dall’1/12/2017.  

∗ Non c’è scadenza per la presentazione delle domande. 
∗ Il REI si rivolge alle famiglie in povertà, offre un contributo economico e propone un 

“patto” fra servizi sociali e famiglia. 
∗ Il “patto” prevede un progetto personalizzato per la ricerca del lavoro, per lo studio, 

per la cura della salute. 
∗ Il REI è composto da due parti:  

# Un contributo mensile 

Il contributo ha un importo variabile: dipende dalle dimensioni del nucleo familiare e 
da altre specifiche caratteristiche di reddito della famiglia stessa.  

La somma prevista può arrivare, al massimo, a € 187,50  mensili per una famiglia 
composta da una sola persona, fino a  € 485,40  per una famiglia di cinque o più 
persone. 

Il contributo verrà caricato mensilmente sulla “Carta REI”, rilasciata dalle Poste 
Italiane. Chi era già beneficiario della Carta Acquisti vedrà utilizzata la stessa carta di cui 
è in possesso. 

La “Carta REI” servirà, oltre che per l’acquisto dei generi previsti dalla Carta Acquisti, 
anche per il prelievo di contanti per un massimo stabilito. 

#Un progetto personalizzato 

Si tratta di un progetto di reinserimento sociale e/o lavorativo a cui aderirà il nucleo 
familiare. Serve per aiutare la famiglia ad uscire dalla povertà e contiene un percorso, 
condiviso con la famiglia stessa, che deve essere svolto per mantenere il diritto. 



 

Chi può fare domanda per richiedere il REI? 

∗ Il richiedente, che sarà il titolare della Carta, deve essere residente in Italia, in modo 

continuativo, da almeno 2 anni, al momento della presentazione della domanda. 
∗ Il richiedente, per quanto riguarda la cittadinanza, deve trovarsi in una di queste 

condizioni: 
- essere cittadino italiano o comunitario  
- essere familiare di cittadino italiano o comunitario, non avente la cittadinanza di 

uno Stato che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente  

- essere cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o apolide con analogo permesso 

- essere titolare di protezione internazionale  
 

Quali sono i requisiti necessari per accedere al REI? 

Requisiti familiari 

Nella famiglia del richiedente deve essere presente almeno una di queste condizioni: un 
componente di minore età, una persona con disabilità e un suo genitore/tutore, una 
donna in stato di gravidanza accertata, un componente di 55 anni di età in stato di 
disoccupazione per licenziamento o dimissioni per giusta causa o risoluzione 
consensuale (L. 604/1966) che abbia cessato da almeno tre mesi di beneficiare di 
prestazioni legate alla disoccupazione o che sia in stato di disoccupazione da almeno 
tre mesi. 

Requisiti economici 

∗ ISEE non superiore a € 6.000  

∗ ISRE non superiore a € 3.000 

∗ PATRIMONIO IMMOBILIARE: (esclusa prima casa) non superiore a € 20.000  

∗ PATRIMONIO MOBILIARE: non superiore a € 6.000. Questa soglia è aumentata di € 
2.000 per ogni componente del nucleo familiare oltre il primo, fino a un massimo di 
€ 10.000 

∗ nessun componente deve percepire NasPi o altri ammortizzatori sociali connessi 
alla disoccupazione 

∗ nessun componente deve possedere auto/moto immatricolati per la prima volta nei 
24 mesi precedenti 

∗ nessun componente deve possedere navi/imbarcazioni da diporto  

Il contributo viene riconosciuto dall’INPS, dopo la verifica dei requisiti. E’ attribuito per 
18 mesi, eventualmente può essere rinnovato per altri 12, dopo una sospensione di 6 
mesi dall'ultima mensilità erogata. 

I requisiti di accesso devono essere mantenuti per tutto il periodo in cui si usufruisce del 
contributo. 

Il REI è compatibile con lo svolgimento di attività lavorativa di uno o più componenti 
del nucleo familiare, ovviamente nel rispetto dei parametri economici stabiliti. 


